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gliare l'andamento della. pubblica cosa. 


nale e di consigli provinciali è fonte ine- 
vitabile di tali antagonismi, perciocchè 
non sempre gl’ interessi provinciali 
concordano con quelli della divisione, o 
non sempre le province apprezzano e- 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 


Delle molte proposte di leggi presen- 
tate ‘al parlamento. sino dai primi giorni 
della ‘nuova sessione, poche sono sì 
importanti (E riguardano, sì,.gravi inte- 
ressi come quella, relativa ‘all’ammini- 
strazione; provinciale. » 

Noi abbiamo! reiterate volte esprésso' 
il parere che tima "proposta, la quale a- 


manente d’incagli, dilungaggini, di noie 
\e:di spese, ritardando la definizione «di 
‘molte querele ed 11’ compimento di 
‘pratiche amministrative, che il legisla- 


Ora l'istituzione di un ‘consiglio divisio= 


vesse per ìscopo di riordinare da capo 
a fondo l'ordinamento. e. l’amministra- 
zione ‘delle: province e. de’ comuni, a- 
vrebbe ‘imcontrate molte difficoltà ed a- 
vuto a combattere contro ostacoli quasi 
insuperabili, anto nel parlamento quanto 


le basi ‘della ‘riforma ed a sperimentare 
la saldezza è l'opportunità con ispeciali 
modificazioni, 

Tutti 1 governi, persino quelli sòrti da 
rivoluzioni; si comportarono in questa 
guisa, perchè tutti:s’avvidero della  ma- 
lagevolezzà di ‘tin ‘nitiovo’ ordinamento 
amministrativo che inevitabilmente dee 
ledere molti interessi locali, ; ferire  su- 
scettibilità, perturbare le relazioni. e git- 
tare ' per» qualche tempo ‘la confusione 
nella' stessa ‘ammifinistiazione centrale. 

Una legge che abbracciasse una ri- 
forma generale,non, potrebbesi di leg- 
gier i discutere ed adottare inunasolases- 
sione e sarebbe imprudente il metterla 
in campo quando 'serabramo vicine le 
elezioni genèrali politiche, essendo pro- 
babile che concorrerebbe ad accrescere 
l'agitazione che in tali circostanze suol 
accadere: 

Egli è perquesta aepstha che ‘erede- 

vamio nori. sarebbe presentata nella ses- 
sione altuale la legge comunale e. pro- 
vinciale: Ma quando leggemmo là. pro- 
posta delministro dell'interno, trovammo 
non sélo che! lo due opinioni si potevano 
conciliarò, ma "chi il governo stesso 
comprese come. fosse convenevole di 
procedere con precauzione e, di gittare 
le fondamenta del nuovo edificio, senza 
perturbare l'ordine stabilito, 

Le disposizioni relative all’ammini- 
strazione provinciale; ache sì riducono? 
A due sommi eapi.: 

1. Abolizione dei consigli provin- 
ciali ; 

2. Comte delle province. 

Rispetto alla soppressione dei consi- 
gli provinciali, crediamo non sia alcuno 
che possa contestarne la ragionevolezza. 
Che sonò quei consigli? Quale ‘autorità 
hanno ? Essi rappresentano gl’ interessi 
provinciali e non. hanno, forza, di farli 
prevalere. Diseutono; e votano e le loro 
deliberazioni non sono terminative ; ma 
dipendono dal volere dei consigli  di- 
visionali. Che cosa sperare d’utile e d’ef- 
ficace da siffatti: consigli? E lo .zelo dei 
consiglieri non è facile a raffreddarsi , 
considerando che tutte le loro fatiche, 
i loro studi, i loro voti pel bene della 
provincia sono soggetti alla podestà del 
consiglio divisionale ? 

Lo stabilimento! di grandi ‘centri am- 
ministrativi è uma necessità per l’ordi- 
dinato corso delle faccende e per la 
forza dello stato, ma conviene che essi 
siano disposti in guisa da non generare 
cozzi e lotte ‘ed antagonismi, ed inca- 


ice ” oi dii iii 


tore, nella smania di tutto guarentire e 
sorvegliare, ha sottoposte ad un regime 


tanto nocivo degli interessilocali, quanto 


molesto al potere centrale. 


Qualsivoglia riforma amministrativa 


d inors alle perciò ne sembrava più (dee proporsi due fini: 4. Semplificare 


j i 
conveniente I$’'incominciasse, a stabilire il corso delle faccende, accelerare le 


decisioni; 2. Rimuovere il-soverchio con- 
centramento, accordando più ampie fa- 
coltà alle. rappresentanze locali; sce- 
mando le attribuzioni dell’ autorità cen- 
trale, senza menomarne la forza, 0 ren- 
der più déboli i vincoli che. stringono 
‘le provincie allo stato. 


La proposta del ministro dell’interno 


soddisfa a questo intendimento? Non 
potrebbe dubitarsene: essa rènde più 


forte la divisione, più spedito l’ indi- 
rizzo delle cose provinciali .e divisio- 
nali, più acconcie le attribuzioni degli 
intendenti, «e. meno frequente 1’ opera 
del: governo. 

Da questo canto ‘la proposta prò- 
mette rilevanti vantaggi e sarà ben ac- 
colta dalle provincie. 

Ma un altro vantaggio si ha pure in 
ciò. che le provincie, siano 0 no capi- 
luogo di divisione, sono conservate, 
colle loro autorità e coloro diritti. È 
noto che una delle cause principali di 
avversione a’ propomimenti di riforma 
provinciale, era il timore. che alcune 
province avessero ad essere soppresse: 
una proposta attribuiva perfino al go- 
verno la facoltà di abolire quelle che 
avessero una popolazione minore di 
100 mila abitanti. Quanto tal cangia- 
menti tornino ingrati. a chi ne dee ri- 
manere vittima, chiunque conosce. È 
vero che se gl’interessi generali dello 
stato li consigliano, sarebbe biasime- 
vole debolezza lo scansarli per timore 
di destar malcontenti; ma ciò non to- 
glie non debbasi procedere con molta 
cautela e non si abbia a tener conto 
delle condizioni, in cui versano le pro- 
vincie in virtù delle vigenti leggi. 

La scienza del governo consiste prin- 
cipalmente.. nel .transigere.. Chi. dice: 
O tutto 0 nulla, mostra molta inespe- 
rienza delle cose di questo mondo: le 
riforme più radicali sono in generale 
le meno durature, perchè risvegliano 
sempre antipatie ed opposizioni insu- 
perabili: quelle invece che si compiono; 
risparmiando interessi ‘chè non possono 
mettersi in non cale, ed offendendo 
meno le suscettibilità locali, facilmente 
si. radicano e servono. di appiglio ad 
altre. 

Queste riflessioni ci paiono neces- 
sarie; innanzi di accingerci all’ esame 
delle provvisioni contenute nella’ pro- 
posta del ministero, sia per afferrare 
lo scopo principale della proposta stessa, 
sia per chiarire come.i principii a cui 
s'informano si possano applicare senza 
pericolo ne derivino disordini ammini- 


Giovedì, 22 Gennaio 1857 


SET MEBI R RET ARIE TRI CAO Mm TRANI e _ 


Si pubblica tuiti i giorni, ssmorito 1 momento, EVS 
distribuisce dalle ore 6 del 


quamente i vantaggi che il consorzio | 
divisionale ha loro recato ; è causa per= 


: ctali. 


mattino al mezzogiorno. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


La strana confusione ‘onde»‘andò se- 
gnalata l’antecedente ‘seduta‘mon si era 
totalmente dissipatà e sul principio del- 
Poditràa si ebbe aricoràa discutere sulla 
quistione pregiudiziale opposta alla pro- 
posizione,.dell’on. Melegari, come anche 
ad eliminare una qualche altra più mo- 
desta decapitazione della legge ch’erasi 
messa sul tappeto. Ma l'on. Melegari ri- 
tirò la sua mozione, l'on. Michelini ab- 
bandonò il suo emendamento, l’on. Polto 
fece altrettanto del suo, la camera re- 
spinse quello dell’on. Tola ed in con- 
chiusione si potè giungere a votare il 
primo articolo, sebbene sull’ interpreta- 
zione di questo l’on. Pescatore abbia 
già proposto di svolgere una sua idea 
che sarà campo di ostinati combatti- 
menti. 

Questo primo articolo determina che 
il ministro governa l'insegnamento pub- 
blico e sorveglia . l'insegnamento libero. 
Che cosa s'intende per pubblico ? L'on. 
Pescatore pare che voglia comprendere 
in esso quello esercitato dai corpi mo- 
rali; e l’on. Tola volea che si dicesse 
ufficiale appunto per escludere 1’ inter- 
pretazione anzidetta. Ecco in gran parte 
l'argomento della disputa d’ oggi; ecco 
quello della disputa di domani. 

Ove poi a tutto questo aggiungasi che 
la commissione; dopo l'approvazione del- 
l’ordine del giorno Michelini che con- 
sacra il prineipio della libertà dell’ inse: 
gnamento, si è divisa e' ‘suddivisa sulla 
forma da darsi al progetto di legge, si 
capisce chiaramente che la discussione 
avrà bisogno della. massima attenzione 
ed. energia del. signor! presidente per 
non fuorviare ad ogni momento. Ma le 
virtù del nresidente non basterebbero se 
anche i deputati non sì risolvono ad es- 
sere più sobrii di estemporanee e forse 
mal digerite innovaziom. Se. .tante pro- 
poste, dopo lungo dibattere; si abbando- 
nano, perchè non si preferisce la via più 
breve, che è quella di non farle ? 


t erri 


fanno 


Il'giornale del dep. Valerio, come già di 
brutta. parzialità, così ieri accusava, i nostri 
verbali delle sedute della. camera di essere 
poco rispettosi della dignità. di questa. Non 
sentiamo in verità il bisogno di difenderli da 
tali accuse e ce ne. rimettiamo con piena ..fi- 
ducia; ai nostri lettori. Avvertiremo però come 
mal si addica assumersi ufficio di geloso cu- 
stode della dignità della camera ad un gior- 
nale, che, ad ogni pie’ sospinto, rovescia sulla 
maggioranza di essa le accuse, no, direm: me- 
glio le calunnie di corrotta, venduta, serva al 
ministero. Ma in questa occasione si trattava 
della. persona, come dice il Diritto ;, dell’ onore- 
vole deputato, al quale facevasi appunto di con- 
traddizione in fatto di liberalismo economico; 
ed egli ha trovato comodo di compendiare in 
sè la dignità della cam:ra e di farsene seudo. 


RIFORMA DELL’ ORDINE GIUDIZIARIO. 
I 


La riforma della magistratura giudiziaria e 
del ministero pubblico è con' lungo desiderio 
aspettata da tutto il paese, segnatamente dap- 
poichè prese a governarsi a reggimento costi- 
tuzionale. Nessun desiderio, nessuna aspettazione 
è più fondata e legittima. Nell’ordine giudizia- 
rio infatti sta il palladio delle civili e politiche 
libertà : in esso la. più certa ed efficace garantia 
dei diritti e della fortuna dei cittadini: in esso 
il più valido baluardo contro le private violenze, 
contro gli arbitrii e le prepotenze governative, 


ln Toti, all’Ufficio del giornale, via della aL I Abigo) 
n. 45) setondo paria: 


cacianta ed ‘inserzioni 
‘volta; cent..20, per leisùecessive,({-,}, 1) 
Le kellere edi pi: 
Direzione del giorhale. — Nom si restituiscono i mai 
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Nelle Provincie, presso, gli ui Po- 


ari cucie Havas , rue.J. 
LAO da May, Bury Street Fitto gna ku 
cent. ‘28 caduna’ linbu! pira sol: 


Bi; stai 


t indaisin 


debbono essere indirizzati F; ssi » alla 
Un foglio artetratò Cent.” 10. | 


Lo ‘statuto’ il ‘più largo * liberale »sarrebbe: luna 
lettera ‘motta y una vana illusione; vuna» vuota 
astrattezza ‘qualora i diritti ‘0!le'libertàich’esso 
proclamà non trovasseto una!'sicurà isamzione!; 
ed'‘una pronta; facile 'ell'indefettibile difesa nelle 
decisioni e tell'autonitt della magistratdra giu- 
diziaria; È ip edisnivitente; ib 

Egli è per questo cintnnali stati: i rettisad;ordini 
liberi, e. rappresentativi la magistratura .vien-ele- 
vata alla: dignità edi allo statovidii umspotere 
pubblico. e costituzionale , distinto\ed indipen- 
dente da'ogni altro potere satiale, Hal potere 
legislativo non meno che dal, potére esecutivo, 
da questi non meno che dal potere.regio; Quindi 
l'eccellenza degli ordini giudiziarii è sicuro in- 
dizio.dell’eccellenza degli. altri ordini civili e 
politici: e quanto più estesa è la sfera d’azione 
di quellie più salda’ la loro indipendenza, tanto 
più liberali sono gli istituti governativi e me- 
glio tutelati i diritti e la libertà dei cittadini. 

Così essendo la cosa , si capisce di  leggieri 
come il riordinamento. della; magistratura sia 
un voto di tutti. Essa diffatti, qual trovasi og- 
gidi costituita, non'risponde più ai bisogni del 
tempo, alle nuove tendenze sociali; nori trovasi in 
armonia colla progredita civiltà e. cei principiì 
onde s’informa il. nostro politico. reggimento; 
non soddisfa ‘alle condizioni : che il principio 
assoluto della giustizia, di cui essa è la solenne 
interprete, esige in lei in un governo rappre- 
sentativo. 

Bastano pochi cenni per giustificare ‘ad évi- 
denza quanto abbiamo asserito e porre in. piena 
luce. i più capitali difetti che macchiano tutta- 
via ed infettano i nostri ordini» giudiziarii. 

Portano questi ancora in alcuna parte le ve- 
stigie dell’antico regime, in cui tutti i poteri e 
funzioni sociali erano insieme mescolate, confuse 
e riunite nell’assoluto arbitrio del Re. Così ve- 
diamo il ministero. pubblico; i cui uffici, sebbene 
presso la magistratura giudicante .s’ esercitino, 
pure sono da questa e debbono essere affatto 
alieni e separati, colla. magistratura stessa .con- 
fuso : esso non ha ancora quel grado distinto, 
quella vita sua propria ed indipendente che la 
sua missione esige e |’ interesse pubblico ri- 
chiama. 

Altrove ‘poi presenta una mostruosità tale, 
che ‘tiene dello straordinario ed ' incredibile. 
Vogliamo accennare all’ enormissima facoltà che 
le Corti ‘di appello ritengono ancora di’ giudi- 
care sovranamente, in prima ed ultima istàhza; 
escluso il rimedio dell’ appello, le cause per 
crimini. Mentre la legge a correggere gli errori 
e le negligenze dei primi giudici accorda un 
doppio grado di giurisdizione nelle ‘cause in 
cui vengono in contesa i semiplici dritti di pro- 
prietà, o trattasi di‘applicare leggiere pene cor- 
rezionali e di polizia, uma tal guarentigia poi 
diniega quando il cittadino è condannato nel 
capo, gittato fuori del corpo sociale, privato 
della libertà, sottoposto ai lavori forzati, ed alla 
reclusione. Ote più grande è il bisogno dei 
riguardi e cautele, ‘ivi n° è maggiore il difetto. 
Sicchè nell'attuale sistema de’ giudizii crimi- 
mali i più sacri diritti, i beni più ‘preziosi, la 
libertà, la vita stessa dell’uomo sono in con- 
tinno rischio: niun rimedio le nostre leggi ap- 
prestano helle questioni di fatto, che in quei 
giudizi sono le più rilevanti, contro gli ab- 
bagli , le trascuranze, le ommissioni, le‘ possi- 
bili preconcette opinioni degli unici giudici 
delle Corti d'appello. Gli inconvenienti gravis- 
simi, e, dicasi pure, spaventevoli che da questo 
stato di cose possono derivare attesa la fra- 
lezza della natura umana e 1 imperfezione dei 
suoi mezzi di conoscimento, sono tutt’altro che . 
esagerati ed immaginarii. Alcuni fatti stanno 
ancora troppo freschi nella memoria di cia- 
scuno perchè si possa su di questo conservare 
alcun dubbio. Occorre pertanto di andare al 
riparo di tanto pericolo con somma  sollecità- 
dine; e giova a tal mopo l'istituzione delle 
Corti di assisie. 

L’ indipendenza e 1’ inamovibilità de’ giudici 
non è l’ultimo grado di guarentigia che possa 
darsi alla libertà nell' ordinamento giudiziario: 
havvi un’ altra non meno importanté istiluzione 
che, chiamando il popolo stesso all’ amministra- 
zibne della giustizia, costituisce un necessario, 
indispensabile complemento del regime rappre- 
sentativo. L’ istituzione dei giudici del fatto, 
de’ giurati di ©ui vanno tanto fiere e gelose le 
nazioni anglo-sassoni, ponendo in essa il più 
saldo fondamento delle loro libertà, presso noi 
non è ammessa che assai timidamente ne’ reati 
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buiti i membri tanto della ‘masistratata’ Paso |: 
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paslioliibazifviogiziase: genisò fi esp ssia co} 
nesto e; decoreso:pàt uncgorenno i iloretribuine 
con 'wiiz;siffatta| misuiaiigliimpiegati giudiziari; 
dicalo chi ha;fior; di sennes Ragioni dirgiustiz 
zia non,ment/che) di ;ulilità, pubblica richie 
dono ;che-questo stoncigisia intontanente Aglig; 
di giustizia, la quale esigè che ad ogni:ilavero 
corrispondavgiusto ifyemio!3 cà: ogni) sebyîigio 
giustwiricompensagidi l'utilità: pubblica ,> porvtié 
la‘tenuità ingiustale gifettissima! ddeglis&tipetndi 
finirà peraltontmibre «dali'sendi! della magibira: 
ture idl pubblico -mimisteroli masehibe vald» 
rosi» imgegnî ‘e però accogliervi solamente: tà 
gente mediocre:led inietta» a più difliciti fun» 
| zioni: vi dirstabbasta i 

La circoscrizioni territoriale ‘in cui rovasi 
oggidi ‘partita l'autorità giudiziaria: è oltre'imi- 
sura . vizidsa ; (vuoi: per: l’eccèssivo mumerodéi 
tribunali}? especialmente delle giudicature man- 
damentali, ivuoi) pel'imodo onde sonòvjcdmposti 
i singoli distretti.» Ciò. appariva») gi sotto. le 
leggi dell'antica: procedura; ma:bdappoiché:cil 
nuovo: codice.ha portato mn tintà rivoluzione 
nélle coso ‘giudiziarié, e per la speditezzace sem; 
plicità delle forime di'tarito» abbreviò!!il “corsò 
delle cause » e. nd; ridussè vil. numero, il: difetto 
siscorge manifestissimo,salta agli occhi: de’meno 
esperti e necessita ‘ancli/esso solleciti: provvedi» 
menti. 

Il noviziato dei‘ giovani! aspiranti alla vear 
riera giudiziaria merita anch’esso di;:essere 
radicàlmente!! èmendato : imperocehèv il: ivolon- 
tariato che ora si compietnegli uffici: dell’av- 
votato fiscale generale;e dell'avvocato ‘generale 
è tutt'altro che un utile appareechiò» all’effet= 
tivo ‘eséreîzio: delle fumzioni difficilissime. del 
giudicare (rappresentare.il. ministero pubblico. 

Asfronte di questo ‘stato "di chse y: pur: la- 
sciando) indietro quelle di ‘un milior vrilievo +; 
non fa-miaraviglia che il'‘riordinamento della 
magistratava é;del'' ministero pubblico» sia stato 
già due ‘volte: solerifiemente! annunziato e pro- 
messoalla nazione nel? discorso! della corona 
ed abbia occupato rlecure del governo» e «del 
parlamento: berisì è La dolersi; che sia tuttora 
allo stato di, progetto. Ma- poichè la: presente 
sessione legislativa pare finalmente destinata 
ad attuare l'importante riforma), vedremo] mei 
successivi. articoli, di idiscorrere,| (e, chiarire de 
principali questioni, cui (essa darà, luogo; ;ed, i 
mezzi con cui,il governo ;si pia di. mans 
darla: ad (effetto, miu; st ot 
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Le notizie, reoateci, col True del, Plata, giupe 
gono sino, al 4, dicembre... 

La confederazione Argentina ‘eontinuerà in 
completa tranquillità ed in, uno sviluppo com: 
mérciale sempre crescente; , 

Erano giunti al, Paranà ì vapori, tetro 
dalla compagnia, Ramos, alla snavigazione , del 
Salado, e devono quanto. prima intraprendere i 
viaggi, di; esplorazione ‘in ;quelifiume.. .1,,,, 

Tutta ;la;pabblica attenzione, era rivolta a 
quest impresa; che, va adiaprire,, una, facile; ;ed 
estesa yia Muviale al commergio europeo, nelle 
provincie argentine, mediterranee.. Ì 

La soscrizione delle azioni, per la ‘progettata, 
ferrovia fra il, porto dol. Rosario; e Cordova a- 
scenderà: già nella confederazione. a, più di;sei 
milioni di franchi. i 

La legge dei diritti differenziali emanata dalle 
camere argentine, all'oggetto di attuare il com- 
mercio; diretto, dall'Europa, ai porti Quviali ar 
gentini cominciaya; a dare i, suoi, frutti, Erano; 
giunte al Rosario.varie. spedizioni. dirette. dagli 
Stati Uniti,e se mer attendevano, varie altre, in 
breye dall’ ‘Europa edjAmarica.. 

Le camere.argentine, avevano chiuse..le loro 
sezioni ordinarie, ed ;.il bilancio presunto per 
anno; 1857 presentaya un’ eccedenza;), di. un 
milione di. fr. 1(2001m. spezzi; £.li) , A 

Il sig. Amarallo, ministro plenipotenziario del 
Brasile, axeva, presentato nel, Paranà le sue exe- 
denziali sal governo argentino... 1yjity 


\ 1h 61 ig sil oiulozas 


ed ordinaio. ‘al, suo! incaricato d'affari cav. Cer 


Paranà, 


In. tal, guisa tutto il corpo : diplomatico si, tro» 
verebbe riunito nel. Parabà. nuova capitale della 
confederazione, ‘argentina. 

Le colonie stramiere stabilite nelle” provincie 


Ml governo di, S. Mil re, di Sardagna aveva || 
fatto ritirare la sua legazione da Buenos Ayres 


ruti di” Stabilire] la, sua Fesidenza,. « fieiale a: 
- ‘sulla fronte di un crocefisso di legno che ave- 

Il governo, di Prussia aveva nominato, il sig. i 
de Gulich a suo incaricato d'alari Lin detto punto, 
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Dispacci elettrici priv. 
ITA TASSRIRIA IFTRTAMIIZA ) 


Parigi, 
-51 (principolimperislo; attàgeato Fail obbfelc lca- 
tarrale, è corascorhpiutamente) ristabilito.inlhny 


Ber ui 20. 


residente del: consiglio annanzià | 

la tà che 1. rigionieri, di #:uchatel funono: 
posti in ‘libertà! SCENZA — ‘condizioni ciocchè fa 
sperdre' art seen imeiità sinitiovble nelle 
coliferenzaziim) ciiisaite bero rabppreseritate\ Mitte 
le. grandi poténze. 


INTERNO 


; “FATTI DIVERSI 

Winggio di 'S/'W!' Oggi è partita S. M. 
alla voltatidò Genova, d’onde si'recherà a Nizza. | 

I \Corriohe, Mércàntile: riferisce» lèssere aspet- | 
fato .a Genova alle ore 7 e, mezzo circa e che 
scenderà dalla posterla della galleria a sud del | 
palazzo reale ‘è si imbarcherà tosto. S. M. si | 


futiierà a Nizza ottò gibrhi ed al Suo ritorno si | 
Oraltteriàin Genova due giorni! | 

11%, Sappiamoy soggiugne quel.giornale, ch'era | 
intenzione di S. M. di fare una più lunga ;fer= | 
mata nella sRostra città e darvi un ballo e di- 
verse ‘veglie, se ‘non ché la morte della princi- 
possa Elisabetta ha stornato tal divisamento, ch'è 
contramantitato! d'altra ‘epoca. » 
"Elezioni politiche. Riceviamo dal signor 
avv Arcozzi-Masino. la seguente lettera» che 
pubblichiamo . di buon grado , quantunque il 
periodo, ‘dell’ articolo dell'Opinione a cui si ri- | 
ferisce sia ‘abbastanza chiaro ed esplicito per 
non lastiar!supporre cliè Aceètinar volesse a 
candidati di sorta y bensi ‘a coloro che ‘osteg- 
giano l'elezione, del.comm. Mossi, che sembra 
assicurata. 

€ Pregiatissimo signor direttore, 

“iert'Fiputato perdita l'Opinione, da giorno 
48° ‘aritlanite; raccontando della candidatura del 
commendatore Mossi nel collegiv:di Castelnuovo 
d’Asti, esce in questor periodo:; € Questà candi- 
«idatura è aspramente combattuta,, dagli. uni 
« perchè il signor Mossi non appartiene al loro, | 
K partito ‘di' cieca ‘e sistematica opposizione, 
e'dagli alti» perchè! egli è liberale e schiettà- | 
«mente >\costiluzionale.! » ‘Fra. i ‘candidati ‘di 
quel collegioavyi pure il sottdscritto, il:qnale 
non, pensò, mai. di osteggiare salla, candidatura 
del Mossi, e rispondeva a taluno degli elettori 
che lo” domandavano se o meno avesse accet- 
tato ‘it loro "mandato; ‘badassero sopra ogni 
cosaVal ‘trionfo del ‘primcipiò liberale éd a sce- 
gliere persona: pedissequa: dell’illustre: cittadino 
mandato, {a irappresentarci in. Toscana. Non» 
combatte Ja candidatura nè del Mossi nè d’altri,.| 


perchè ‘desidera libertà intera per (tutti, ed | 
essendo francamente è schieltamente liberale e 
costituzional&, odiando gli èstremi comunque, | 
volendo lò sviluppo progressivo dello statuto | 
nelpiù lato ‘senisò4 l'indipendenza è la libertà 
dell'intera patria’ italitina nei limiti del possi- 
bile, speralnon appartenere nè, bl partito dei 
dich opponenti: nè ‘a'‘quello! dei pazzi sognatori. 
Causai!di questa” forsé inutile dichiarazione fu 
lat‘intala ‘interpretazione data' da alcuni ‘al pe- | 
riodo‘ supra citato;'!quasi ‘che ‘a questi od a 

quello ticcemmasse: Pal finta) si‘ trae. partito dal | 
granellino di ‘sabbia e‘mésso innanzi a tempo | 


vale la grossa pietra. 
i. Persuasò che allusioni in quelle frasi ‘non 


ve mésfurono e molto meno) per: l'ignoto sotto: 
scritto», | prega ‘egli \ venia della! importunità ed 
un:«cennov sull'argomento a ‘luce ‘di amici ‘e di 
nemici,:!!0) vu 

« Goo sg ridgraziamenti ed osseqiriosò 
rispetto. 


« Ancozzi- Masino quo. Luisi. » 
Un Croe fisso che suda, La Madonna 
di Taggia abbe al solfrire un attentato nella sua 
riputazione miracolosa pér parte d’un crocefisso | 
in legno-di Saluzzo che, quantunque di gennaio, | 
si-pose a sudare non solo, ma ‘a sudar sangue.;| 
La fantesca di certo sig. Giletta, che ;,sta nelle | 
\viginanze di Saluzzo, avvertì i suoi padroni che | 
\aveva osservato, una goccia, di sudor sanguigno 


il 


Ì 


vano in casa. I padroni, per, quanto pare, vi 
‘dettero, poco ascolto; ma, la fantesca giorni dopo 
npssnitie dicendo . di aver, viste altre goceie e 
di ayerle persino raccolte su di;un Jine che 
‘aveya, slesp ai piedi gel, erocefisso,, «La cosa, si 
divulgò nei cascinali vicini e quindi fu un ac-| 


nata pei pai Ì 
2ITIVIV ‘hgitazione Sini gr qualche, per, 
acateoitie verse st 10 sequestrare 


| tato) benchè sembri iéhè ge 'navei ‘obéasione dii 


| il significato di un artiéblo dello SIAMITO”. così 


Il deputato Melegari,, propone. ;la | soppressione! 


| ziale e di. merito /coritro!la a Mele-! 
| gari. 


| nen è domandata la 'chiusdra. 


| mento’ della discussione ‘sarà ‘conveniente’ ché 


| sollevavano ‘tina ‘quistione dopportunità: 


| stione d’opportunità, formarono quindi ka mag- 


o "n da ogni a 
il vicario 


Di so 


pure oalfiirna della ino credatio 


cul 
ro seht 


non ci venne detto re; ii miraeolo siasi ripe- |{ 


sudare: egli, è. appunto; quando: si è:stàggiti dalle || 
autor. *s igioaivongil { 


io” ILE: Gist 


{OLI 
PARI Canuo CApORNA. ao 
ai Tornala del dA. gennaio. fuse sori 

È d'adunanza' aperta ‘ad unora e un quarto. || 
Unò dei segretari ‘là lettura del verbale della 
totnala' di ieri; quintti, si fa' l'appello nominale. 
Alle:due .il' verbale! è ‘approVato?!!! L MEDA 

| Seguiito'aenta discussione detta” lege sami” 
nistrazione centrale. dell'istruzione. 

Continua la discussione! quasi generale. 

Melegari, combatte la. questione. pregiudiziale 
opposta dal dep. Mazza P. alla sua proposta di 
soppressione del cap. de domanda sche, la .ca-, 
iéra voti su di questa. © © 

Mazza P. sostienè la quistione pregiudiziale," 
chè lo statuto vuole: le leggi discusse’ articdlo 
per articolo. 

Buffa dice che la quistione è gravina, trati 


Presidenza del 


INVIO ICINZRI 


| tandosi dell’ interpretazione, d'un articolo. dello, 


}I 


statuto. 
Tola'dice' tion potersi: sopprimere il Capitolo 
4, senza! discuterne: gli articoli.’ In' lsso ‘dal 
tronde si: dovrà ' porre lai distinziene | fra! inse= 
guamento ufficiale ed. insegnamento.libero. |; 
Mamiani s'era apparecchiato. a discutere sul 
l'iisieie ‘del progetto, ma né lo distolse nei 
primi giorni un accidente, più tardi il'pensiero 
che ‘le isuè parole! surebibero  forsè inutili, dopo, 
i facondi, discorsi degli oratori che lo precedet- 
tero nel difendere il principio del; libero .inse- 
gnamento. Questo principio fu vinto nella sua 
forma generale, non nellè forme particolari. Egli 
aveva fatta una proposta, che escloderebbe qurella 
del dep. Melegari;'ma ‘avvette'irsuoi amici che 
sono libdrissimi. di votare da:proposta | Melegari, 
alla quale s’accosta egli pure, riservandosi! di 
riproporre. la sua; sotto da; forma di.una dispo- 
sizione speciale. 
Buffa insiste sul fon doversi {A sopra 


per incidente. ‘ 
Lanza; ministro della ‘pubblica ‘istruzione: 


di cap. 4, non, solo perchè ripete disposizioni 
vigenti,, ma altresi perchè egli non vuole 
che il ministro governi la DR istruzione, 
non! ‘rable ‘cioè il ‘principid' ‘a cui s'iniforma 
tutta! <uiestà' legge. Si' ‘vogliono! lascidre) g0ver-! 
nare altri corpi invespbutsali: To faccio  avver-! 
tita di questo la camera; | Se vi saranno articoli 
da «loversi respingere, ; si respingeranno;; ma sì, 
conserveranno quelli sche sono, Ticonosciuti 
utili. 

Told ‘proponè in'altrà quistione e pregiudi- 


gILLTRE) : 1£ Li 
Buffa ‘insiste ‘nel suo; ayviso. ( i moti! ai 

voti !) î 

Il'presidente : 


Non” posso ‘mettere ‘ai È voti, se, 


Moi: Ma quelli che 'diebiio ‘ali voli "dbimiani" 
dano; la chiusura !! | ti ST 

Melegari.:.,Se si yotàsse la questione | pre- 
giudiziale, si offenderebbe.: secondo; me l’ini- 
ziativa dei deputati ; ‘e piuttosto ritiro. la mia 
proposta. (Narità) 

Buffa; “relatore, dite ‘ché pel buon * anda- 
egli; esponga: | lo; stato: della commissione, Là 
quistione, della libertà dell’insegnamento yenne 
subito messa in campo. La quasi totalità della 
commissione le era favorevole, due membri 
Dei 
cirique! favoreveli, ‘due credevamo! che si) do* 
vesse attuare intieramente;ed iminediatamente } 
gli, altri, tre,inon erano, di, quest’avyiso,; perchè 
credevano che il domandarla . intiera, ne, ar 
vrebbe. reso difficile l'ottenimento e che l'opi- 
nione plibblica è la camera ag non de fos- 
sero così amiche, cone ‘dicevano’ i dhe! Coin!" 
missari. Questi tre ed i due, che no qui- 


gioranza, composta, perciò dii elementi. un. po} 
eterogenei ;, che , non, fendeyano ;allo stesso; |- 
scopo, che non avevano strettamente dle stesse 
opinioni. 

La maggioranza fu diretta da queste norme © 
che non si) pregiudicasse \il principio. della li 
bertà,;,.che, si, dovesse rinrdinare l'insegnamento 
ufficiale aghe, fosse da proyyedersi al libero.con, 
leggi speciali ; che avessero intanto da confer- 


ta to Ro Ratti AIB riunito, 
Re rene 


(esso, ha paebiapito 


i| (sid cn ‘subito! che ‘torni ‘ 


egistatità” per l'insegnamento 
ne poi respingeva le pro- 
» Melegari e Farini yche'si 


oste ha “deputati: 


i riservavano di ripfoporle alla camera 5 mante- 
‘neva le disposizioni che rafforzano | ù autorità 
del ministro, perchè, mentre. avevano grande 


incremento»le seuolè; e'érà ‘méll* inségnamento 
ufliciale ana! detadénzà eherftihacciava di com- 


‘mon una voce la ii succedette con- 


Lirio GA SMARRITA 


fidbliy fi 


Il voto sull’ ordine del giorno Michelini non 
\ ebbezforse iper [tutti «lo stesso «significatò:;( ma 
fin din libertà, 
quasi aid pigri commissione ebbe, da 


Ia ‘di non aver HA oh fiducia nell’ am 

della ‘calrièrà@ pef fa: Pil All'insoatii 
Un'ultr'Tibeftà GHe'initontid' ‘ii’ altre nazioni 
‘i maggiori ostacoli, sppbtiiiatugio: (qui; fu 
‘ trionfante. La} commissione; non... 0sò/»credere 
che un sì nobile esempio, petesse. rinnovarsi 
per la libertà d'insegnamento, 

Dopo! questi due” fatti, qualunque libertà si 
abbia a! presentare ‘i in ‘questa camera, crèdo che 
gli animi ‘mon’ possano ‘restar’ éhiusi” alla sua 
luce. È benedetto dai Dio questo; paese che ha 
due) virtù che. sono; essenziali. per. un popolo 
civile), ì valore ed il, buo senso. «Il voto di 
quell'ordine ‘del Micia ‘mette la Maggioranza 
a'suo'agio! Essa crélé necessario mon di mutar 
la legge, ma di ‘esplicar meglio il ‘suo (concetto. 
lo ‘propongo q indi che ; nell’ anticolo; 1°. della 
legge. s' introduca ‘il 100na libero, insegna- 
mento È che siano poste! le disposizioni 
transitorie quelle che  risguardi 0 l'insegna- 
mentò! privi Hedp Olic t9g «LO19408, LI t i 

Lanza: Dopo: Ho! Sproposte ) fatte da ‘due dei 
commissari ;, iv; credeva che inion esistesse - più 
commissione ;, ora, la ,1eggo, dea con. sod- 
disfazione....s: ; 

Buffa (rsimont odio ‘la parola, per un 
fatto petsonale:'' )i LIES ruta di 

> Lanza: To ho esposto’ i' fatti che’ sono: avve- 
nuti nella; camera, lontanissiîd; da' alcuna per- 
sonalità, Prima cheildeputato Buffa desse le sue 
spiegazioni, io voleva infatti domandare se la 
maggioranza intendesse sostenere ancora il suo 
progetto. Quanto” ul’ Voto della ‘tamera, ‘io ho 
sempre creduto ‘ chie ‘con esso la ‘camera non 
facesse altro; ché: prender: atto delle dichiara- 
zioni del ministro. circa il libero insegnamento 
da attuarsi con leggi. speciali; sea il ministro 
aveva espresso, questo suo‘ princi io già prima 
e ‘specialmente’ nella relazione presentata al 
sentito. !Noti! "è anque! sopravventito' ‘nessun 
fatto straordinario. Se si volesse emendare e 
sott'emendare, la ie , meglio, sarebbe ritirarla 
e PESA CLI ad sui ni attuato il 
principio ARA È i camera 
con' n rr o pi ei , ed al 
lora':saprà il: ‘ministro! che ‘tosd’ deve ph 

Buffa: Nessuno: ‘della’ commissione ha \mai 
detto parola; da cui ;si«potessesinfetire che essa 
abbia menomamente; cambiato, d' 0, pinione. Le 
proposte dei due commissari “erano lio 
sino da ‘séi ‘mesi Ta, ed 4A inte inteso che'le avreb- 
berò ‘fatte ‘per lot‘ proprio ‘cohto Nom “disse Ta 
commissione di voler mutan la» legge) ma' con- 
statare più esplicitamente ;e| più chiaramente 
| che si sarebbe nelle, mostre Vi introdotto il 


rinci io del libero inse; 
i AAA di fsi; ‘îl MOIO 'di' legge, per 


autorizzare lo stato ad assumére l'esercizio prov- 
visorio, della ferrovia da; Casaleca« Valenza. . 

Louaraz presenta la relazione sopra il pro- 
getto per autorizzare la; provincia si Sayoia pro- 
pria a contrarre un prestito si domanda che 

ministro del- 

l'interàgi 4 DOM OGibinoio, dl 

Repotesdbni pani sull’ ordine: della discus. 
sione, il presidente da lettura ; dell’ articolo 4 
della commissione, che è questo: 

< Att. 1. 11 ministro governa la pubblica istru- 
zione! e ‘sopravveglia' fà ‘privata a tutéla della 
morale; iell’igiene; delle istituzioni le delle leggi 
dello stato te dell'ordine pubblico; 

Buffa, propone l'art. A. così, espresso: 
« Art. LA jjpireamenio Î ‘pubblico ossia ufli- 
ciale, ‘e rivato ‘| 083 lì 

ell ministro della! bubblica istrizioné governa 
il, primo|e tiè promove .l’intremento;  soprav- 
veglia il | secondo a tutela della miorale, dell’i- 
gieney delle sgfituzioni, dello stato e.dell’ordine 


pubblico. » 

‘Dopo: ditta" “dislsione di béa importauza, cui 
‘prendono parte il dep) ‘Polto;!- proponente la 
soppressione; dell'arficolo;l «dapa Michelini, pro- 
ponente un, emendamento, ib.dep- Della Motta 
e il relatore, © pa Abe 
| Tolà, dice doversi metlere in amento uffi 
ciule'è libero, giacché'le pafole insegnamento pub- 
blico potrebbero: estèndersi -troppo, anche ‘ad un 
inseguamènto dato; in pubblicò da persone pri- 
vale, E propone un emendamento in questo 


ariano 


(Ce onori Le urge sio fai dr el DT RADO CALMA e PAM Li a ira A ili AZIO Si 3IARD So 


ban fase nesstan tag, 


senso, dont . 
seminari vescovili 
alunni iniziati nell 
chelini dice 
quali istituti appi 
bliéà > 
Pescatore: La q 
potranno o 


a, carriera ecclesiastica, ; 
he, nella legge. si, accenna, 
tengano all’ istruzione pub- |. 

“Gsm ilogriai ibis otedderati: 
stione: è grave. I corpi. morali, 


n ii Nertà dado Balo de Jo 


dicovinsegname isti iù 
na nie stituti che ii Ta loro 
ità dello stato. 
a p ia di dil'itt6, ron” 


si fatto. In&Wgpi médo, 33h FOLTA i 
METE chipiiolo Sali di | di ; 


scussione. . gl ped’ i il 

Pola. diceSthe plc di diri appunto 
arizi dî diritte naturale. quella dels padre. .c 
insegna a'suoi figli, giacché Jo.stato venne na 
lesfertfiglie.sm-<q 7 teme) .M nb vaio: 

Farini diCè Che la: parola» pubblico è qui'la 
parola veramente giuridica e legislativa. La 
legge Trancese, avella Begin cantone ;di [Berna } 
distinguono app slideblaben Adi 110° pub- 
blico e privato. sivos i ‘sofisticate ‘sulla 
significazione di una parola’ ‘giuridian Rion si 
finirà più. ( Bravò pt: 

Lanza: Le parple ‘pubblico e privato. hanno il, 
significato più esteso. n pregiudicano «punto la, 
quistione di sapere quali debbansi ritenere nelle 
leggi speciali istituti che danno i isa 


ufficiale elquali: “libe na) Ai 

mento liberò Suo] di namen fai 
perchè! apipuhto* ijliasî tulto.in paia di, cor 
porazioni, € di, YESCOVi». Nella, «legge francese e 
belga, hongsi mominanonle ‘minimortè,o:perthò | 
non, yesme esistono» lun ; privilegio del ‘itostrò | 
paese. Vi.sono.poiistituti--nazionali, —provin= 
ciali excomuitali ei sonò \diversarhdnté! fetti. La 
autorità, del.governo illimitata sugli istituti regi, 


non lo è punto;,sui sussidiati nè, sui. comunali. 
L'emendamento Tola. è appoggiato solo da 


10 0 42 della destra. 
Buffa aderisce, a. she mell'emendamento suo 
si dica: L'inseguamento»è s'0 «pubblito o pri- 
vatorece) è 02 £ fire M8 11,00 0t,00.d010 
Lanzaraderiste pbenzre I amo) td 
L'emendamento “Buffa è. approvato. 
La sod evala, alle: Ho oi ga) 


irtinto» nt, ni mo)ia 


ato\t 


Notizie: Italiane. 


Lombard fo-Veneto 
(€ orrispondenza; particolare dele Orivion e) 
Dal confine? lomburdoy'il'48 ‘gennaio 4857. 
Si attende in®Pavja "S."M. per sapbato sera. 
Non fermerebbesi, qui ; sche «domenica, per visi- 
tare 1’ università «ed valtrisostabilimenti ‘scienti- 
fici e di beneficenza edvib’lunédi«ritornerebbe 


a Milano. pra: Rot: l} tigstro . guuni- 
cipio edtisisto ro LIL se Ila, porta $. Vito, 
, a spese «copi PEA Ua @provincias nel- 


I illuminazione; deislocalicomuttali; delle piazze 
e del teatro; perte ig DUNE qualehie | elargizione 
ai poveti! porre 
polaziona e OFMe 3 0A sentimento di 
nazionale At \NONest èasmentito giam- || 
mai nel corso di, questi anni: Hl>municipio, nel- 
I annunoiave®t1à dittadintin2à i van èifisi pre- 
disposto per ace 


otigliete* bImènte, e riverente- 
mente aligsta pia eda 


(O a, SOggiunge;, « Îesta che 
i cittadini, colisen enti Al Joro, rappresentanti, 
concorrano grispettivamente 0) rendere: complete 
le disposizioni edel‘mtunicipio;vchiè fa loro spe- 
ciale invito Sia pero l'addbbbo ‘lello ‘iibstre è 
balconi sullà*Strat 
LL. MM.,sia per, è Ja serale illuminazione. Tale 
concorso salite untimplicita Le» desiderata san- 
zione disquito Gpera itmtmibipid” pet? ‘mani- 
festare i doverosì *Séntifitétiti terso gli augusti 
ospiti. » Da, ciò Vedete come lîl'eonsesso mu- 


nicipale abbia saputo, tenere un linguaggio ab- | 


bastanza:.gertile per nonrcomprbmttersi’ colle 
autorità, ma nello: ergo mente pe da bassa 
servilità ed aduli ione ' 

Il deleghità è' a ssa, Ralebaienia del'munici- 


pio e gli sarebbero sslaggiten. die hoeca queste | 


parole; Ora, lascio: fare; and im séguito: semè ac- 


accongerarinò. Queste thiniacciot® parole” tifefite | 


al podébtit ele è dii crittore ‘pirttosto” Mimido 


e padiòsò, LESSON sì ‘chie questi non.Seppe man- | 
tenersi sempre ‘eguale @ se -stessone® resistere | 


desttamento-all'tinsinua©ionefattaglindatta regia 


delegazione, me tr cioè’ pui *aSsesSori vestis- | 
n° (GIRI * Yihuta di | 
SM. code, So prcio.. A, quale: è odetto | 


Tebdisighe 


sero |’ unifi 


che S. M.; «dog eretti diettiarò che 
i municfftt® elentà, Rabat bad d'idossar 
l'uniforme; del ‘qui rlelto * stesso dispaccio si 
dà poi la minuta escrizione,i Ora; trattandosi 

dell’ esercizio di; amedigitto; silimostro municipio 
poteva a buona® ragiòrie rifiutar d’ ficcondiscen- 

dere aledesiderio papi Main Lil 
che riguardò Man eSpesa. Ma "îl'‘ca- 
CERN ifnido! Aia odesià "€ la sua 
smania afanciullesca, at ipdossar,: + innifarme, 


congiunti alla poca pratica che 


TANTO ent con Légho della po- |. 


destina Pitzione degli |minss ed, in 


ISO, 


Te 


Î 


he di comi 


. 


«che Nalin Va La daga 
‘i ifecilo did Mi? delle regiè autorità. Nè vale Lollo 
scusa..al municipio l' esempio dato. dalle altre 
«congre ionis. gia ; se lo, scaduto municipio 
tt o ‘ale imitatore ia, occagione del pre- 
Hei città, ‘nostra avrebbe. dovuto: pagare 


jnelie sla. dignità ‘è ila fermezza +di | 


"iii ano timi magistrati cittadini le risparmia» 
Im possiamo quindi ‘a ‘menò di ‘deplo- 
în'Qquesta ‘dircostanza nof Sia stato il 
aunicipio | éonsehtaneò” in. tutto a quella linea 
i, condottà” ‘che aveva’ fin g qui, tenuta. , 

Non, vo tacervì che alcuni faceti e, huontem 
sponi, pei | farsi. beffe del presidente della, camera 


»Gazsetta ufficiale di Vosore che .lo stesso (col. nuovo 


soa ATAITI|'réttote magnifico, col direttore: dello spedale e 


col cessato benemerito podestà fossero riomi= 
nàti cavalieri. dell'ordine-di-Francesco-Giuseppe: 
aggiarigendo ad arte. il nome del podestà, per 
tendere più credibile:la,cosa. Il famigerato di- 
feftore dello Spedale, che aveva già in confe- 
‘zione l'uniforme, mandò tosto pel sarto,  ingiun- 
gendogli sospendesse, nell'ipotesi che, perla nuova 
distinzione confertagli, dovessero forse variarsi 
i ricami. Immaginatevi come il gaglioffo rima- 
nesse scornato, quando s’accorse d'essere stato 
preso a gabbo. 

Nel dubbio poi che S. M. parta verso sera, 
fu già data:ad appalto l'illuminazione dello stra- 
dale ‘di Milano: pet ‘uit’ figa di 22 chilometri; 
anzi son già fattey ogni tre paracarri, le buche 
per l'impianto -dellevantenne, su cui si colloche- 
raniio le.fiaccole. 

Sf volefarillumifiare la piazza Castello. e quella 
di Loret 


3? atfig al palazzo. ci: i ove 
prenderà sstanza Rata colla luce ‘elettri 
niufîo vo assumi responsibilitià®i Re: 
impresa, tel enidosit che alla cattiva zieseita dele 
l’esperime to, di Ro per..sè assai incerto, non 
si ba uns significato. politico. - 
3 * BO(Aurà Corrispondenza ) 
Milano, 18. 
L'accoglienza fatta a SM. fu quale Si aspot- 
tava, nè più nè meno» Alla mattina. del gio- 
vedi,.tormè numerose di paesani, moss@, assi- 
curasi ; alla, volta della capitale dalle insinua= 
zioni dei purati efleommissari “che lora fecero 
credere ayrebbe S..M. distribuite "manciate di 


gente della plebe sul corso di porta Ofiéntale .e 
Sulla piazzà del Duomo. Le finestre è i balconi 
delle ease erano popolate da donne non private; 
da mogli Timpie gati.,.da-bamboli colle: baliex 
del.resto, la truppa era schierata luifoxil corso 
e.fu in nigzzovalle de file cher Je BL. MM. fe- 
‘UR il. lorg ingre 
“iniperdtore r 
‘alla<barriera del pod 
\fale=chè il'Guose 7 i alla mia famiglia, 
Milano Csappia mei li “inia. clemenza. (si6) 
Egli. stmbrava: inquieto ed irritato , 1’ impera- 
trice” faceva mille saluti e sorrideva con aria 
incerta. 
\ciò pagata Tentativi di battimani che nen riu- 
scitono..« Solo; presso. al duomò da massa diretta 
dal figlio del commissario Galimbetti; alzò: mu- 
mori che non erano evviva ma gridar confuso; 


‘al discorso tenutogli 
seTutto è dimenticato; 


cennata qualità e da tedeschi si sventolavano 
Seni 


amfgud Qictinto milandsì fonidivileto 


\\ai para che, due Qtre signore, e non delle 
è ‘che “Satta Pettorso dalle | 
| avessi suole) radiinare molla gioventi milanese ) 


più rispettabili. Ai call dell'Europa e S. Carlo, 


e che erano affollatissimì, tutti. rimasero seduti 
nell'interno. Il militare si mostrò gentilissimo 
verso. il popolo contro Ja' sua abitudine ,‘é'sì 
videro generali ‘a farè con molto garbo l'ufficio 
di'‘gendarme o di guardia di polizia, e se ne 
dedite che aPevano ordini appositi per ciò , 
temendosi forse di dar occasione ad gstili di- 
mostrazioni. 

Dopo il Ze Deum in duomo; -S. M.;passò una 
rivista e ricevette le presentazioni dei digni- 
tari, ciambellani, cariche di corte e della no- 
biltà. Gli uomini presentati furono da circa 70 
e le dame 27,, poichè fra queste non si contano 
8 tedesche e fra’ quelli gl impiegati ‘e funzio- 
narii. Gl’inviti)erano dai;600ai:700; non sono 
molti dunque quelli che accettarono. 

Alla Scala le LL. MM. furono accolte da salve 
d'applausi ’èimésse da una turba'che riempiva 
il teatro ,, ima. che ben. potete immaginarvi da 
quali elementi fosse composta, quando sappiate 


ercio, .inventarono. ‘d'aver letto, sulla | 


pezzi nuovi, da. ceh 15, S'affollavanoinsieme a | 


Lungo la strada si fecero da gente a | 


ché "insitme' “illaf doftà (éFarvi impiògati , ‘fan! | 


zioharii, gehetali è ufficiali tedeschî, claqué | pa- 
gatà "enon pagata. Fra chi applaudiva si di- 
stinsero *petò Filippo Villani “e la duchiessa Littà. 
La ‘mogli del | conte “Lodovico Tavern, e la 
contessa Litta ‘nion’Si recarono nè ‘a 'corte’;' né 
alla Stala od al corso.‘ La prima dichiarò che 


nom sarebbe:landata <a corte se non 'portatavi 
da due) seryi,s. Ji altrevieri, sera (venerdì) le 


i simili con- \ LL. MM. si recarono nuovamente alla Scala, 


| e sempre ridicole scene di famiglia, per spin- 


| che si umiliarono il giorno 45, 


DFV IZ AIIP € 


Figia: “h 
ma il pri era semi-vuoto, 


mezz'ora ‘partironò’ indi. 


(AZOTO PRC) 


turno: per ognuno dei candelabri a 
Tano a 20 Ù io Li cpp, dh bi 
rone, ge geili, ‘ecc rano migliaia di 
trasparenti. cb vasì. cinesi, canestri di 
fieri, ecc. ece. Nei giardini pubblici sì dispon- 
gono-corone ,-tempiettày abelizehi tutti illumi- 
nati -a- colori :-Farco d'poftOrientale sarà-pu 
rilucente ;- essendosi cambiate le decorazioni 
trasparenti. Sulla piazza del Duomo la guglia 
gotica, i candetabri getterano, torrenti di Tuce: 
sulla piazzà S.Carlo vi Sono" grandi lampadari” 
di cristallo con fino 16 carcelles. 

Il contegno dell’ imperatore non è soddisfa- 
cente per quelli ‘che lo hanno avvicinato. Per- 
sino gli impiegati manifestano sottovoce senti- 
menti che. additano a -ben-altro che ad. un 
contegno personalmente simpatico. Quande-en- 
trò in duomo in occasione dell’ ingresso , pas- 
sandò' in mezzò ‘alla schiera degl’impiegati ‘ivi 
raccolti e attraversando la chiesa sotto it-bal- 
dacchino, si arricciava i musfacchi, con atto 
forse involontario o d'abitudine, ma che fu 
giudicato poco adattato alla circostanza. 

‘( Altra Gorvispondenza ) 
Milano, 19 gennaio: 

Vimando la nota delle dame che vennero 

presentate a corte, con due righe di commento. 


1. Duchessa Vedova Melzi ‘d' Eril, nata 


R Satdi), nipote del conte ‘Archinto. 
È (Lucchese) 
di 2. Duchessa Melzi, da Brigagle-Sgle: 
I (Genovese) 
= 3. Contessa Melzi, nata Uneieux. (Se 
= voiatda). * 
- Coritessa Melzi, natà' ‘Biirbò. x» de 
np gctiessa Scotti , nata” Guerrieri 
S ‘è "Uh nzag: 
PIE) Vinse Stotti, Tn Bartok Sam- 
SA buy. (Piemontese) 14 
5» 7. Duchessa Scotti, n Melzi. , 
a ge Bididifla, ‘ata Bhtesi Boot! 
> è di A nata pi 
ér pile) iI a a Cad 
[SP it iibilla!| nr oli da 3 


12. Contessa Beat it 

413. Contessa Annoni, nata Parravicini. 

44. Contessa Nava, nata: march? D'Adda. 

45. Contessa Triulzi,nata Cagcia,1 (Piemontese) è 

16. Contessa Ceccopieri, nata cont. Belgioioso. 
(I Ceccopieri sonò di Carrara) 

47. Marchésa Rescalli, ni @ropallò. (Cenoteso) 

18. Contessa Dal Verme, nata;conti Bolognini. 

19. Contessa Greppi, nata Durini. 

20. Gontessa (Luirani, nata Del Carretto. (Diet 
montese) v 

‘24, Contessa Serbelloni,, nata, Castolii: 

‘99. Contessa  Vivaldi-Pasqua, nata; Scoltio; 
(moglie d’ un figlio del defunto duca Pasqua, 
Sarda) 0 lodvos 
23,-Marchesa Slingeli 

24.Mafrchsa) Stanga,{ data Relognisi: 4 

25, Contessa /Vatrianiinata Briciò: Di | Ji 

26. Marchesa Saporiti,nata Ralibees: er. 
tese;,e, moglie d’un;modenese) , v 

27 Contessa! della Somaglia, imita Vigontiiai b 

Tre fimiglié” domiponizono' esse' sole cinta la 


i) 


dA 6 om: atsmmtote 


i rc 7 rom? Quest 


inetir-dette-dame-presentate;-e-se-me-tevate=le || m 


| re che. non-sonò.Uel.régnò [lombardo-ve-. 
mentre dalle! figèstro! da | (ALE ia 1 signo End 


neto, rimarranno dieci milanesi icipea, che; eb- 
bero l'onore fd Hi nd le le loro maestà. 


Peri chi cotfgsdì Miobrioa Fiesta 


gli Li LEE 


| Brambilla, Greppi e vd rimane stupito che 
tanti sforzi siamo riusciti a così po 
| una Sgisvane Sposa, “è sè fe convehi FETTA 


lo consentisselo,$ potrei tàecontarvi non poche 


gere tal o tal altro figlio o parente & molitare 
a palazzo. 

Anche le opinioni religiose delle famiglie 
sono in per- 
fetta consonanza. colla. loro condotta, Sono.tutle 
parte integrante. del Biscotlino, devote dei. reve- 
rendi. padri, del concordato, protettrici della 
Bilancia ;e ‘della \Civiltà Cattolica. £ 

A Brescia ,. due. giorni, prima,..dell’arrivo, di 
sua maestà,» si; trovò. scritto a lettere cubitali, 
sulla sommità dell'arco di.trionfo Lazoré forzati! 

Il duca Litta pranzò. a,corte.e;ifu quindi.in- 
vitato ;ad. una caccia mel; parco,:di Monza, Fui 
tenuto un consiglio di ministri. per decidere se | 
la duchessa) Litta. dovesse. esstrei ammessa! agli 
onori ‘di Icorte. Non: so l:ancora quali» possano 
essereri.le sagge «deliberazioni clegli uomini vdi 
stato.odek. Danubib. Dubito» però che giungano 
a far. ciò) che l’onnipotenza! divina è capi, it 
di compierey-a! disttuzione delu passito; 01001 

Vedremo sésla! polizia terrà? duro ‘volla tom-' 
media; sino «alla» fine; elmanterrà  colie ssvanzichié ‘ 
la nuova popolazione improvvisata a Milano! 
per, l’arriyo sovra 

È senza” Bandito 0! paesano” ‘non ‘capisce. | 


l’enitasiasmo! od "almeno "inisce ‘cor ‘ventesimo, 
soldo, ni ii; viftinino9 is COu 


Quali grazie siano per piovere su di noi È mE 


ancora un mistero, 


Io ec 


g "per cui dopo , 


AUETTA WAZIDA Notizie Ultim de 


n cpp lp 


Si fanno grandi ppi: pd cor | È dell (CohsArbidrinel han articolo sulla seduta 


camera, dei de tivar alle 
ta te nt 


ile, alle 


aa 
viste del conte Cavowr' pi Sita ton 


rentigia che Ta- litica, 

all'Italia nel | Die di Pa lp 
avere il pienò..@, "vivo: po: 
francese, e no pbssianià che tranne, 
speranze per l’ulterioré sviluppo di mr 
litica secondo i principi che già ‘pres 


alla misura "del richiamò dégli* amb: lei cid 
Francia e d’inghitterra nh 


Ni VO UG.G. e a 


= Nell'ultimo numero o dani Ridi 
burgo venne pubblicato un lungo articolò” 
relazioni dell'Inghilterra colle! Indie la P 
ie l'Afghanistan, nel quale si ‘dimostra?’ ché 


sono stati ritrovati. 


guerra intrapresa dal governo delle Indie cop” 
tro-la Persia è perfettamente fondata: iti 
gione ‘ed ha-le sue conseguenze politiche * f) 
fondamente .calcolate. 

H Times invece non è molto favorevole a 
quella guerra; egli erede ‘che. tuttii vantaggi 
che si otterranno-da ‘questa: ‘impresa iù val- 
gono i danni chè ne hei fin) teressi 
commerciali., i 


Er Daino 
‘(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE); n À 
c1° anParigi; 49: gennaivì 
‘ Il telegrafo prodablitnente vi avrà -datal04à 
notizia della condanna di. morte pronuneiatà 
contro Verger. Tutta l’attenzione del pubblicò 
parigino, fu raccolta da, questo deplorabile- “pio 
cesso è vi assicuro che l'attitudine dell’a 
in tutto il corso ‘del’ dibattimento Tu" tale 
solcare un profonda impressione Sull''ull o: 
La violenza del linguag aguaggio, L'esal saltazione febbrile 


"| che sembrava domingro. rlo. molti 
spit è { Lpd” Ein 


pe dt falli < 
‘dellè sue faco Pitehefivali. No non ho nè il 
tempo nè lo spazio 14 entrare pai! i 

processo che è giornali vî reghérantio, À 
rò. d dîrvi “ch Ur 
una, volta ritornato, in carcere, ricuperò» quella 
perfetta calma the mostrò sempre opo il fatto 
e. che perde. solamente allorquando tè cal 
spetto del pubblico. Senti con perfi 
n'énza la Meftura della sua condanna} pura 
abbia ritorso in cassazione e si disponga anche 
a fat presentare una domanda di. grazia, pure 
sembra ‘che andrà,all’ inevitabile supplizio con 
Inolta freddezza. 

«Alcuni dicono che è una» specié di Erostrato 
eiche ha voluto fatsi una fama ep = tr 
cletestabile. Sarbbbe un’aberraziohe men 
deplonabile » quasi dello Meno delitto? va ui 
perpetrato. no tinsg sù 

Si parla > molto ‘ dellò difficoltà sorventtite frà 
il nunzio del-papa ed il nòstro ministto della 
iskguzigne: ubb cherba, pure il portafoglio 

del culto...Il..signor Rinionti preoccupato-forse 
maggiormente del suo predecesso! 

cessità, di porre:invsalvo i diritti | ii 
civile tontro lè continue tisurpaziohi' dél clero, 
respinge-la, indebita ingerenza’ del. munzio» 
tificio, ma; RARA «quando, trattasi, e ein 
qualche sedia_vescovile vacante il suo, ti 


steso fe mi lii 


» della ne> 


‘cosa che si ebbe sempre a Verificare” Ae tra sl - 


| Limi»anni in euivappunto il nunzio p 


«dirs 
noti jrbo) * Sraaini ut ‘pù REA 


è 
So bleghi \ancora van’ oppodiiion so eva xa 
male, spare; la «sua attitudine è !tale:‘che: := wi 
verno farà bene; a non perderlo di vista. Il 
verno intende però migliorare Ja coni 
bassò clero, ed'in questo non farà, che, to 
di,giustizia.( © PL 

WVuolsi ché il SOA: dei senatori. possa 'es- 
sere aumentato di cinquanta. L'imperatore 
noti, nominerebbe subito tutti i suovi Senatori, 
ma riserverebbe quelle piazze a premio di chi 
avesse! prestato qualche segnalato servigio al 
paese. 

Si fanno correre molte voci a proposito della 
banca di Francia. Si disse financo che il.,si- 
gnor Pereire stava per esserne nominato,.di» 
e" , che il credito Peo si cp va 
nella banca, percui ‘sarebbesi messo poco 
in liquidi, Finora nulla vha div «vero in 
questo. & 

Il consiglio’ di. stato discute un progetto, nel 
‘juale sicontempla l'aumento del’ della 
banca'è la' prolungazione del sno privilegio. 
Una riforma. sicuramente è. necessaria; . perchè 
gli alfari industriali. hanno preso un»tale.. syit 
luppo che la banca erainsu cierite a 


i servigi.a cui èra»chiamata dallà sua’ “istinto 
zione. 7 


Vi" ha' un ritardo ‘ nella pubblicazione. dei 
| protocolli delle conferenze. L’Inghi terra ha ef 
clamato. qualche. rnerificsiima i 
Brunnow parti»per Berlino ed ‘ebbe: mo papi 
tilezze per parte: dell’imperatore. nella sua» ù- 
dienza, di corigedo, nella: quale "gli. ‘conferi il 
gran cordone» della legion' d'onore. iaia 


AI téAlro, Italiano dovea-andare in iscena.il» 
letto; y.. ma «ne «venne sospesa la rappresenta- 
me pd darsi‘ ‘una di teen che si Ar 


Momà . perl 
apt a mi bo ibo 


ipaentiv 


(QI PZIORE RA LIETI ZOZZZZA 
=" 


18195 0]0 "ot 


prada 139 ogtt it dg 
DI CAMBIO, E SENSALI. ..., 
Rei 
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o AGD.4 cemibre ‘*‘90230"* pub ay A ar 190-50 90-75 t —_ 
4853: do Do inci2204, Neg 361 Mg DE Mel 
gesltant ib DI > prsgto't 15 4 _ 
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1850 1 agosto... — — |, — — — [E ae È 
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0 cIVKLCVRIAR 40) (n.22) — ul HM li st 1) Lol ‘19 GI part 
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. Médaille, Exposition universelle de Londres 


fonetionnant 12 hewres 


PLUS DE TUYAUX DE FUNÉE 


CALORIFERE-FUMIVORE-PORTATIF SANS TUYAU 


sans avoir besoin d'étre rechargé , 


Brevet d’invention de 15 ans 
PRIX DE VENTE 


Metres eubes 


Le N. 0 se vend fr. 62 Décoré ei doré chauffe un cabinet de 15 à 20 
al ig ale Le N°.1.120fr. >» une chambre de 40 à 60 
» 2 » » 110 > 2160.» ®© un salon de 88 à 100 
» 3 » ». 165 » 3 205 » >» » de 110 à 140 
» 4 » » 205 >» 4 240 2») ., 
Agros vas noir ».,) ». 265 Dit. décoré en or 275 » ) ” ko de 150 à'200 


Les emballages se payentà part, savoir fr. 4, 5,88 el '7 chaque. 
On pent les placer sur des tapis ou parquets sans crainte de les dépréeier, et ils no consommen 


que. un gramme de combustible par chaque métre 
Assortiment, de chau/fe-assiettes. 


cube d'air. 


Seul:dépòt en Piémont chez M. F\ Giribon, commissiennaire, rue do l’Archevéché, n° 9 bis, Turin 


. U ne 
Si affittano per Balli 
Lustri, mezzi Lustri, Plache, Tele e 
Pianoforti nel Deposito di Specchi di FERRO 
GIOVANNI, via Guardinfanti, N. 5." 

ZERI P TILT RE E SERI IE STIA 


Vedova FOURRAT è COMP. 
anno. trasferto la loro manifattura e ven- 

dita Guanti nel R. Stabilimento dell'Albergo 

di Virtù, piazza Carlina, N. 1. 

LEE» e i i inni 


DENTIFRICII LAROZE ti sorvene 
alla Chinch:nay Diretro è Gayac, ‘avente per base la ma- 
gnesia, imbianca i denti ‘sonni aMlerarti, fortifica le geo- 
Ive e previene le neyralgie dentarie, — Prezzo fr. 1 60 
da boreetui, — Deposito genesale: alla farmacia LAROZE 
‘Rue Néuve des-Petîls- Champs, 26, a.Parigivw— Depo= 
sito negli Stati Sardi per la vendita ‘all'ingrosso ed al sa 
nuto presso l'U/ffisio Cenerale d'Annunsi, via B. V. degli 
Auf ian. Torino, — Vendesi purè \pressò È tilt 


cisti: Totinò, BOnziNI: Genov UZZA? 
i T MONZA) nova, Br essandhia'! 
Basti; Nuvirt, Caccia. x 3 FASTUAEA 
20 


MACISTA DELLA SCUOLA SUPERÌORE DI FARMACIA, 

AAMITENI Bikor dU CARE, 19, 1N PARIGI 

Quiesto Scitoppo, ta cui base è tl principio attivo della 
Digitale, viene adoprato' col massimo successo contro le 
malattie del .icuore (Palpitàzioni, ec.) Je 
Idropisie, le affezioni del petto (Catari, 
asme, raffreddori, bronchite nervose, ec.). 1 più illustri 
medici francesi hanno costatato, iu 18 anni di pratica; la 
sua costitite éfficacia contro tali affezioni. 

Lo' Sciroppo di Labélonye è spacciatò in 
bottiglie ricoperte di etichette colorite inimitabili, ‘è sug- 
gellata ‘cdnruna fascia turchina firmata dall’ Inventore, 

Trovasi nelle farmaèie: di: Torino, Depamis, via Nuova, 
vicino ,a Piazza Castello; Fuselli, via S} Francesco d'As- 
sisi — Alessandria, Basilio —, Aosta,j Gallesio— Astiy Ba- 
schiero — Biella, Masserano — Cagliari, Crivellari — 
Casale) Oglietti = Chambéry, I. Jalien è Comp. — Cas 
solnuoyoy Beien +/ Genova, Bruzza e De Négri — Mor 
tara 4 ;Sartorio —, Nizza, Musso. e Dalmas —Novata} 
Caeeia — Novi, Palissarolo — Santhià, Aimonino + 
vigliano, Calandra — Vercelli, Bertelotti, ed in tutte le 


principali fermacie d’ Itala. 


fantolk 5 


ee — rn 


ri: 


bott. P. CODDE 


Sî è traslocato in casa Claretta, via della 
Rocca, N° 16, piano 2° dove tutti i giorni 
dalle,..11) ant.;jalle 83 pom. continua le sue 
consultazioni medico-chirurgiche ostetriche. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
ì principali librai : 


Lk GUERRE SUL: MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 

. SCILIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 

Traduzione dal Tedesco di P. PevERELLI 


Un volume. Prezzo L. 3-50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. Ha su- 
premazia ‘della Russia sul Mar Nero. — HU. Cate 
rina Il e i suoi favoriti. — II. Potemkin: — IV 
oltaire'è le idee di dominazione universale della 
Russia'lin'Oriente: — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina Ml per fe 
steggiàre ‘le ‘vittorie'sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari. 

il diségno della dominazione greco-russa; — 
VIII Primi passi alla conquista della Crimea..Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L'impe 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia ‘alla corte di Pietreburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. —.XIM. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno. ai disegni della Russia; — 
XIV. Semie concime della dominazione universale 
russa. | 


Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del 
l'Opinione per il suddetto importo di, L. 3 50.il 
volùine sarà spedito franco ai commitienti in pro. 
vincia, i 


OMMERCIO DI TORINO —— FORSÀ DI COMMERCIO | —IL'CAUSIDIGO COLL 


POBLETTIND. vBFICiALE ddr oofi SI ACCERTATI DAGLI AGENTI 


ha trasferto il ‘suo ufficio via Monte di 
Pietà, N16. ie, 


—r_--=—==x-m=" 

FRSIIINI LINGEREha 
M.°* CONSTANOB “saserto 
suo.laboratorio.in'casa Dumontel, 
sulla. piazza della Madonna «degli 
Angeli, al num.. 9. ‘ 
_. Inquesto laboratorio si assumono 
commissioni pella confezione della 
biancheria sì per uomo che per 
donna a prezzi discreti, e si guaren- 
tisce la ‘più scrupolosa esattezza 
del lavoro. 

Sì assumono pure commissioni 
per corredo di nozze sia per la città 
che perla provincia, fattura è for- 
nitura a piacimento'di chi volesse 
onorare de’ suo: comandi. 
Lied 

DA AFFITTARE 

pel #° di Febbraio p. +. 

Appartamento mobigliato od anche 
senza mobili, in via dell’ Esagono, 
N..5, piano terreno. 

Dirigersi al portinaio della casa 
Castellengo. 


Ila. 


i necessarii a 


di tutti gli oggett 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione al prezzo di 


ASSORTIMENTO 


L:12 — L.I5 — L. 20 —L. 25—L. 30, cd oltre. 


«A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato ‘all’ indirizzo del Direttor 


dello stesso Uffizio. 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D’ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N. 9, 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione e dai 
principali librai 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di-P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro 3 
succinto la situazione politica dell’ Europt, 
benchè scrittoprima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume 3 
previdenza, e acquista maggiore interess3 
perla FI URMoRe he del 1°e 2° volume della 
storia del secolo XIX dello stesso autore, dei 
quali. si sta pure preparando la traduzione. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA TWNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


per incollare 


COLLA LIQUIDA BIANCA il legno, la 


porcellana. il marino, il vetro, le potiche,, 
1 giuocatoli, essa s1 adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto. che 
si yuole raccomodare. — Prezzo deilflacons 
cent. 70:e-L. 1.30.— Deposito presso. l'Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 


‘Angeli, m. 9, Torino. Novara presso Caccia 


are: _ DI i Da 
ti "i J àì w i £ mat ASSI alan A tri Agli ij 
Fr: lata Nan ra ‘di | che si cederebbé per causa di partenza 
con forti ribassi sul 
‘primitivo. 
, Si venderebbero anche i singoli mo- 
bili separatamente, ria n 
Dirigersì dalle ore 11'alle oré 2 dal 
portinaio, via dei Ripari, N. d{. © 


EEC. ER RE "a 
L'ACQUA INDIANA SRANTAL 
ì figlia della ce- 
lebre fu signora MA, eui sola essa successe, 
tinge per sempre è sull’istanie, în ogni colore, 
senza pericolo , capelli e barbe. Con la sat- 
Zione della chimiea è 20 anni di voga, detta 
acqua sfida tulle le callive contraffazioni; ma 
occorrono i due ‘nomi; eònviene prendere 
VACQUA INDIANA genuina da M. Chantal 
a ‘Parigi, rue Richeliau,.65, negli ammezzati, 
Prezzo fr, 6. | 


evinaizat i 
. “fauna 

L’ EPILATORIO “ CHANTAL. 
toglie via per sempre e in nn momento i peli 
e la lanuggine della pelle, — Prezzo Îr.8. = 
Unico deposito in Torino presso |’ Usrizio 
GENERALE D'AnxnuNzI, via Madonna degli An- 
geli, N. 9. — Genova, dresso Bnuzza. — 
Novara, presso Caccia; 0) 


prezzo d'acquisto 


PRETTITtE, 


E 


ere 


s 


L’'EXPRESS 


i 


te 
e. a 


E dar 


DI 


GR Pest (e Vie tt DPI 


genuina di Firenze 
per profumare la 
per la toeletta e per 


, 
POLVERE D'IRKOS 
biancheria è gli abiti, 
frizioni nei bagni. ‘ 
ì Prezzo L:1.20 al picco! — Deposito pressò 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B. degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di-tutte ‘el strade ferrité surde 
conforme lle ‘ultime variazioni. 
——-_ 


Da Tonino a Genova 
Partenze da Torino'per Cenova 
Ore 6 00, 10 00, 14 30 ant. — 2 50, 5 00 pom. 
Partenze da Alessandria N 
Ore 5 50 pi gg fron | 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6 10, 10 00 ant. —. 240, 3/00 pom. 
Partenze da Alessandri i 
Ore doo uti Per stturita 
«Da Genova a Vourni 
Partenze.da Genova 
Ore 7 18, 9 25 ant. — 42 55,.5 40, 6 25 pom. 
Partenze da Voltri 
Ore 615, 8 28, dl Bian — 2 40,8% pom. 
Da Grnova a PoureDEcIMO 
Partenze da Genova 
Ore 8 10 ant. — 4 00 pom, 
Partenze da Pontedecimo 
Ore 9.00 ant: — 5.50 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
50, 9 05 ant. — 12 50, 6 50 pom. 
‘Partenze da Arona 
| Ore 5 50, 8 45 ant.—12 15, 5.80 pom. 
nà Monrana a Vianvano 
Partenze da Vigevano 
Ore 5 40, 9 50'ant. — 4 15, 4 45 pom. 
| Partenze da Mortara 
Orc 7 10, 10 50 an. —2 55, 7 50 pom. 
Da Tonito a Cuxro 
i ‘Partenze da Torinò 
Ore 6,45, 9 50.ant, — 2; 8.30 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 6 15, 9 30 ant.— 2, 5 50 pom, 
na Saviotiamo A SaLuzzo 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 47, 14 02 anti —5 32,7 02 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 BI, 10 06 ant. — 2 36, 6 06 pom. 
DA Bra A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 56, 40 11 — 244, 6 11 pom. 
Partenze da Cavaltermaggiore 
Ore. 7 37, 10 52 ant. —3 22, 6 52 pom, 
Da Tonino a Susa 
Partenze da Torino 
Ore 8 40, 10 50 ant. —4 55, 4 45 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 45, 10 35 ant. — 2 05, 4 30 pom. 
DA Torino a Pinknoto 
Partenze da Torino 
Ore 6 25, 12 00 ant. — 5 18 pom, 
Partenze da Pinerolo 
Ore 8 20 ant. -- 2 10, 7 20 pom. 

Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 30 pom. 
FERROVIA VITTORIO BMANUELE 
DA Arx-LES-BAINS A SArnT-JEAN DE MavuRIENNE 
Partenze da Aix-les-Bains 
©re 8 anlim. — 12 50. 4 28,7 B0 pom. 
Partenze da Saint-Jean de Manrienne 
Ore 8 40 antim, — 4 00 pom. 

Da Torio A Novaha rar VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
VIE 20, 11 O5ant. —5 25, pia pom. 
‘artenze da Novara rino 
Ore 6 50, 11 40 unt, — 845, 6 25 por. 
Da BisLLa a SantmA” 
; Partenze da Biella 
Ore 658,11 53 antim.— 5 40 pom. 
Partenze da Santhià 
| Ore 9 15 anfim., — 4.48,7 20 pom. 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 
er Arona 0. 6.50 ant. — 42 50, 5 48 pom. 
boni tici Plaga 4 * RT dat 


Tip, '‘dell'OPINIONE diretta da C. Canzone. 


Ore 4 


